
Sarà un sabato di fuoco, qui a Mo-
sca. Da una parte i carri armati ed
un battaglione di soldati direttamen-
te dalla Cecenia. Dall’altra la più
grande manifestazione di piazza
mai vista nella capitale russa in al-
meno dieci anni a questa parte. Se-
condo le previsioni degli organizza-
tori - e in base al numero indicato
sull’autorizzazione municipale - sa-
ranno in 30 mila, forse 40 mila, su
piazza Bolotnaya (della Palude) per
protestare contro lo «zar» Putin e
l’esito delle elezioni, che anche se-
condo l’Osce sono state caratterizza-
te da brogli e violazioni. Non solo
Mosca e San Pietroburgo: in 80 città
scenderanno in piazza politici di
professione e nuovi «dissidenti»: at-
tivisti civili, blogger, intellettuali, ar-
tisti, studenti e classe media.

MEZZI BLINDATI
Quindi nella capitale si preannun-
cia un tranquillo week-end di pau-
ra. «I mezzi blindati che si sono visti
fanno parte di una forza militare in-
terna» dice Ilya Ponomarev, deputa-
to di Russia Giusta, che ieri ha tenu-
to una conferenza stampa assieme
ad altri esponenti dell’opposizione.
«Sono da lunedì a Mosca e sì, vi ri-
marranno fino alla decisione defini-
tiva sul risultato delle elezioni legi-
slative di domenica scorsa». Si parla
anche dell’arrivo del noto
“reggimento ceceno” e il leader
dell’opposizione conferma: «Sì, è
già qui. Non è esercito, ma è una po-
lizia speciale usata in particolare in
Cecenia. Agenti più duri e spicci».
Un corpo che nella repubblica cauca-
sica «risponde direttamente al presi-
dente ceceno Ramzan Kadirov».

Ma anche nell’opposizione, che si
autoconvocata per oggi a Mosca
con il tam-tam in rete e sui social
network, c’è il rischio di una spacca-
tura: il «dove scendere in piazza» è
stato il tema del contendere tra la
fronda più oltranzista capeggiata
da Eduard Limonov - che non vuole
rinunciare al primo luogo scelto,
Piazza della Rivoluzione, sotto le
mura del Cremlino - e la fazione che
unisce Ponomarev e Sergey Udalt-
zov, esponente di Altra Russia, più
possibilista e disponibile a un com-
promesso. E ancora Boris Nemtsov,
ex vice premier con Boris Eltsin, tra i
fondatori del movimento Solidar-
nost’, che ha mercanteggiato con le

autorità un maggior numero di mani-
festanti in cambio di un posto decisa-
mente meno felice. Ossia proprio Bo-
lotnaya ploshad, che ai tempi degli
zar era il luogo dove venivano esegui-
te le impiccagioni. Anche a San Pietro-
burgo il permesso è stato accordato
con un cambio di sito. Non più Piazza
Vosstanja, ma la meno centrale Piaz-
za dei Pionieri.

Nel frattempo, il potere non se ne
sta con le mani in mano, tra provoca-
zioni e aspetti anche surreali. La Nova-

ya Gazeta lancia l’allarme su gruppi
organizzati di provocatori pronti a di-
sturbare la protesta: 200 rubli l’ora a
chi griderà il nome di Putin in faccia
agli oppositori, provocando risse e in-
gorghi. «La polizia bloccherà ogni ten-
tativo di organizzare eventi non auto-
rizzati», ammonisce il ministro dell’in-
terno Rashid Nurgaliev, mentre il ca-
po dei servizi sanitari russi invita a
«non andare alla manifestazione, si ri-
schia un’epidemia di influenza» sulla
base delle previsioni meteo. Nei licei

della capitale, un improvviso «esame
di russo obbligatorio» è stato annun-
ciato per oggi pomeriggio, giusto
all’ora della protesta, il cui simbolo è
un nastro bianco.

Quello con cui il Cremlino deve fa-
re i conti è la rinascita di una società
civile che non ha più nessuna inten-
zione di tacere. Dopo che la Commis-
sione centrale elettorale ha ufficializ-
zato la vittoria del partito di governo
Russia Unita, la rabbia di molti è pal-
pabile. È spuntata persino una vignet-
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Carri armati a Mosca
Ma la piazza si prepara
alla sfida decisiva

Cresce la tensione nella capita-
le russa: ci saranno più di 40
mila persone oggi in piazza
contro Putin. Le autorità ri-
spondono facendo la faccia du-
ra: per le strade cingolati e re-
parti speciali.

Un momento della protesta anti-Putin di un gruppo femminista ucraino davanti alla cattedrale del Cristo Salvatore, a Mosca
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p I cortei Oggi in 40mila nella capitale. Manifestazioni in altre 80 città
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